Ciao, mi presento: sono Nicola. Ho sempre vissuto qui a Solarolo, ma ho trascorso gli ultimi tre anni praticamente più a Bologna che a casa. Questo perchè frequento l'università, all'ultimo anno, infatti sono laureando in Lingue, Mercati e Culture dell'Asia. Come immagino si possa capire, sono appassionato di molti aspetti del mondo asiatico, a partire dalle lingue, fino ad arrivare all'economia, la letteratura, la storia e la cultura. E' una passione che spero di approfondire sempre di più nel corso degli anni e trasformare in lavoro!
Oltre a questo sono volontario presso un'associazione culturale di Bologna che si occupa di svariate attività legate al giapponese, dai corsi di lingua alla proiezione di film con sottotitoli tradotti da noi!
Nel tempo che mi rimane pratico scherma storica e mi dedico alla lettura, spaziando tra qualsiasi genere. Ma, vi confesso, da qualche anno a questa parte ho anche un occhio di riguardo per il mondo del fumetto. Anche se molti non se lo aspettano, ha tanto da offrire, sia agli adulti che ai ragazzi più giovani!
Ma allora, vi chiederete, che ci faccio qui, a fare il Servizio Civile? Beh, è un'idea che ho maturato quest'estate, mentre mi chiedevo cosa fare mentre aspettavo di laurearmi ed iniziare la specialistica, il prossimo anno. Il progetto “L'eco della cultura – dalla collina alla pianura” mi è subito sembrata la possibilità più interessante: mette in relazione l'amministrazione comunale, l'impegno in biblioteca e le scuole. Quale modo migliore per diffondere un po' di sane abitudini di lettura, consapevolezza del proprio territorio e arricchimento di conoscenza?
Ecco, questa è la mia motivazione: l'esperienza universitaria mi ha tenuto molto concentrato su altre realtà, e così ho finito per “trascurare” questo paese. Il Servizio Civile per me, oltre che una fantastica esperienza, è l'occasione per lasciare qualcosa di mio, un aiuto concreto alla comunità che mi ha cresciuto.

Ciao a tutti, mi presento: sono Sarah! Anche io sono nativa di Solarolo, e dopo qualche anno della mia infanzia passato a girovagare per la Romagna, sono tornata. Ora sono ben undici anni che vivo ancorata a questo paesino. Il mio percorso di studi mi avrebbe dovuto lanciare tra le braccia della ristorazione, ma la realtà, a conti fatti, è che ho sempre avuto esperienze lavorative in campi completamente differenti tra loro. Questo perché amo cambiare; mi rassicura il pensiero di imparare qualcosa che non so. D'altronde si sa che la conoscenza è la miglior arma. 

Amante dei libri di carta quale sono, in una società che sempre più si sta appropriando dell'uso della teconologia, potete sospettare la mia gioia nel scoprire che sarebbe stato indetto un bando per un servizio civile che mi avrebbe permesso di affaccendarmi tra gli uffici comunali e soprattutto tra gli accoglienti e colorati scaffali ricolmi di libri della biblioteca. Già in passato avevo collaborato con Giulia tra queste mura e ho sempre promesso a me stessa che sarei tornata. Così è stato. Il contatto con quelle creaturine scalmanate che sono i bambini (grandi e piccini) è una delle attività che più mi si addice e credo proprio che in questo anno il mio bagaglio culturale si riempirà grazie alla ciclopica mole di progetti che Giulia ha sempre in serbo e alle responsabilità che i dipendenti comunali ci affidano, spronando me e Nicola a far parte della loro realtà, nonostante la nostra giovane età. 

Così concludo il mio pensiero, con la speranza di essere utile alla mia comunità e invitandovi a concedervi di perdervi tra le solide parole di un libro di carta.

